Schema per la documentazione dei percorsi relativi alle competenze chiave – P.d.M. 2017-18

	DOCENTE/I
	Loredana Caiumi

	TITOLO UNITA’ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente; a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	“Pitagora applicato al triangolo equilatero e al quadrato”

	DISCIPLINE COINVOLTE
	Matematica 

	CLASSE/I
	Seconda C

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	Competenza matematica
Imparare ad imparare
Competenze sociali e civiche
Consapevolezza ed espressione culturale



	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	RISORSE:
TECNOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI
	PRODOTTO REALIZZATO:
FILE/MATERIALI OTTENUTI

	1. 
	lancio dell’attività di studio e costruzione di cartelloni che rappresentino l’applicazione del teorema di Pitagora in casi particolari (angoli di 30°/60° e di 45°
	esemplificazione, motivazione all’attività
	ascolto e scrittura di appunti per affrontare l'organizzazione successiva
	cartelloni di precedenti compiti di realtà, libro di testo, video- tutorial
	

	2. 
	divisione in gruppi ed assegnazione  dei compiti
	sollecitazione per organizzazione autonoma nei gruppi
	la suddivisione autonoma, l’assegnazione dei compiti e il reperimento dei materiali è stata condotta autonomamente dagli alunni
	whatsapp di classe
	

	3. 
	realizzazione dei cartelloni
	sorveglianza nei gruppi ed in particolare di C.C. alunno con certificazione
	sei gruppi formati da quattro/cinque alunni
	aula di falegnameria, cartelloni, cannucce, cartoncino di recupero, colla a caldo, pennarelli
	https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1IgkCUjYtC7Se8GLYeCKNZhEsOdbeotC3


	4.


	presentazioni dei singoli gruppi alla classe
	ascolto e valutazione dell’esposizione
	i gruppi si alternano nella presentazione e motivano le scelte fatte per rendere efficace l’apprendimento delle formule di applicazione del teorema di Pitagora nei casi particolari
	cartelloni appesi al muro
	https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1ZhmJ8Etq_7aA5gDkMcJ4y9NIrSkks9p4


	Per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.

	Descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole si possono utilizzare come materiali dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule.
	Descrivere che cosa fa (Es. organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche la colonna a lato destro)
	[bookmark: _gjdgxs]Descrivere che cosa fanno (es. rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a piccolo gruppo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agiscono solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche la colonna a lato sinistro)
	Elencare gli strumenti e il materiale utilizzati ed inserire il link di eventuali pagine web consultate.
	Inserire il link di accesso ai file che documentano i prodotti ottenuti durante o al termine della sequenza.
I file dovranno essere inseriti nelle cartelle condivise appositamente predisposte.
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